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Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.
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Scrivo a ridosso dell’Apimell d’autunno. Buona 
affluenza, code, abbracci (seppur figurati), fermento, 

sale e convegni zeppi. Esausti e sorridenti i rivenditori 
di materiali. Inattese, positive: sensazioni e interrogativi. 
Con tali andamenti stagionali: da dove tanta vivacità? 
Liberazione da gabbia pandemica? Reazione alla penuria 
di relazioni umane? Riscoperta e ricerca di passioni? 
Fame di alternative di lavoro e di vita? Tentativi di 
differenziazione aziendale? Nuove, insolite leve? 
Un’impressione, per quanto superficiale, di un comparto 
in gran rimescolamento, ma tutt’altro che ripiegato sulle 
sue criticità. Anche alcune proposte associative, alla buon 
ora formalizzate, aprono possibilità di - seppur parziali - 
convergenze - ammesso si vogliano -. Un dato è finalmente 
condiviso: l’unico ambito per cercare di ottenere sostegni 
per i produttori apistici sta nel 2° pilastro del PSN, misure 
agroambientali. L’Unaapi ha, da tempo, collocato questo 
importante e arduo traguardo, con altri ambiziosi obiettivi 
della Pac, per il futuro di api, apicoltori e... agricoltori! 
Non può, infatti, esservi contrapposizione tra l’urgenza di 
ottenere sostegni concreti e sonanti ai produttori apistici e 
obiettivi per tutt’altra biodiversità agricola.
Anzi... senza natura, flussi nettariferi e polliniferi, 
ricostruzione di fertilità, riequilibrio di biodiversità 
non può esservi alcun futuro apistico. Infatti, la nostra 
redazione dedica sforzi e approfondimenti ad altri e diversi 
punti di vista e conoscenza rispetto alla - in estinzione - 
fertilità, su: cicli vitali basilari strettamente relazionati 
alla flora microbica, tendenze meteorologiche, andamenti 
pluviometrici e flora, verde urbano, ecc... Il grande rischio 
è infatti perdersi e limitarsi a cogliere aspetti e rimedi 
parziali, se non secondari, nell’immanente stravolgimento 
in atto. Importante non farsi ingannare dai tanti e influenti 

interessi, attivi e capaci nel difendere a qualsiasi costo i 
loro business a breve; specializzati nel negare le evidenze 
scientifiche d’insieme, affinché buona parte dei fenomeni 
non siano colti, considerati e... affrontati. Con subdole 
operazioni “cosmetiche”, a partire dal nome da dare alle 
cose. Come nel caso dei pesticidi che la possente agro-lobby 
censoria vorrebbe ribattezzati in edulcorati “agrofarmaci”, 
anche altre parole sono “innovate” per depotenziare 
significato e impatto di ciò di cui si parla. Sono già 
riusciti a indebolire il parlante “effetto serra”, nel neutro 
e inoffensivo “cambio climatico”, per poi far cambiare 
senso ad aggettivi quali “sostenibile” e “rigenerativo”, 
oramai ridotti a insulsi puntelli di indimostrabili postulati. 
Ora poi nei summit internazionali e nel gran dibattere 
pubblico si è affermata “transazione ecologica”, per cercar 
di far intendere possibili e sufficienti modifiche unicamente 
tecnologiche, di rassicurante gradualità, indolori e in tempi 
indefiniti. Come se fosse bastante sostituire - quando? 
- le energie fossili, senza modificare alcunché nel nostro 
modo di vivere, e in particolare di produrre, distribuire e 
consumare cibo. 
Abbiamo invece una sola possibilità: scelte e azioni incisive, 
radicali, anche dolorose, nei vari ambiti a partire dai nostri 
campi e allevamenti, di una vera ed efficace “conversione 
ecologica”. Noi apicoltori possiamo contribuire, non 
poco, a difesa e affermazione di concetti e parole basilari 
ed espressione del reale. Come nel comunicato stampa, a 
firme congiunte, dell’importante iniziativa realizzata, di cui 
di seguito propongo (per limiti di spazio) ampi stralci ed 
evidenziazioni.

Le notizie che parlano da sole, e quelle... di cui invece 
si parla. 
1) Italia: decennio dal 2011 al 2021 il più torrido 
dall'inizio delle rilevazioni, +1,5 gradi sulla terraferma e 
+1 grado nei mari; Roma, mai successo nella storia, 26 
gradi il 7 di novembre. 
2) “Stiamo affondando, le nostre terre scompariranno, 
dovremo andarcene” il videomessaggio alla Cop26 di 
Simon Kofe, ministro degli Esteri dell’isola di Tuvalu - 
12.000 abitanti, 4,5 metri sul livello di un mare, che dal 
1993 continua a salire -. Ha i polpacci immersi nel mare 
dove fino a poco tempo fa si camminava, all'estremità 
dell’isola capitale. 
3) Grande risalto invece sui media all’allarme degli 
studiosi, negli Stati orientali americani la stagione 
del “foliage”, dei colori autunnali giallo-arancio-rossi, è 
sempre più corta con tinte sbiadite, cause: lunghissime 
estati, persistenza della clorofilla, pioggia e tempeste, 
gelate precoci , a impedire la girovaga estasi estetica. 
Con relativa denuncia: danni di milioni di dollari: per il 
turismo!

di Francesco Panella

Editoriale

Le parole per dirlo
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Documento /  Settimana europea degli impollinatori 2021 - 
La comunità sta crescendo!

Dopo l’obbligata sospensione di due anni, la (...) “Settimana delle api”, nel 2021 ha compreso tutti gli 
impollinatori (...). “A New Deal for Pollinators”[ https://www.pollinatorweek.eu/about ], si è tenuta 
online dal 27 al 30 settembre (...) è stata promossa dagli europarlamentari, con la presidenza di 
Martin Hojsík (...), organizzazione a cura di BeeLife (...), in collaborazione con la Commissione 
europea, la Presidenza slovena Ue e l’Efsa. Più di 1.100 partecipanti e 56 relatori hanno vivacizzato 
la successione di dibattiti e workshop, con forti, di alto livello, sostegni politici sia comunitari sia 
nazionali. (...)

L’evento (...) ha proposto un ricco programma per promuovere dibattito e sostegno politico per un 
ambizioso “Nuovo patto per gli impollinatori”, che definisca le azioni dell’Ue per fermare il declino 
degli impollinatori entro il 2030. (...)

Si è convenuto di sollecitare gli Stati membri ad aderire alle iniziative di monitoraggio dell’Ue, (...) e 
che il ripristino e la protezione degli habitat degli impollinatori saranno a beneficio non solo della 
più ampia biodiversità, ma anche della società e dell’economia nel suo insieme.

Pratiche agricole non sostenibili, come monocolture, distruzione dell’habitat e uso intensivo di 
fertilizzanti e pesticidi sono state identificate tra le principali cause del declino degli impollinatori. 
S’è quindi condivisa la raccomandazione che la futura Politica agricola comune (PAC) incoraggi 
una riduzione della dipendenza dai prodotti di sintesi, con l’incentivo nel contempo di alternative 
sicure. Si sono condivisi indirizzi su come incoraggiare una diversificazione delle specie mellifere 
e pollinifere e del paesaggio. I piani strategici nazionali (PSN) della PAC sono lo strumento per 
sostenere la necessaria transizione verso un’agricoltura rispettosa degli impollinatori. I prodotti delle 
api possono anche aiutare a monitorare la sostenibilità della PAC.

Le parti interessate hanno ampiamente convenuto che, nonostante le disposizioni della legislazione 
dell’Ue, gli impollinatori non sono protetti dall’impatto delle sostanze chimiche e che urge 
migliorare la situazione, per cui necessita che il principio di precauzione sia applicato. Inoltre, 
l’Efsa ha fornito risultati scientifici, strumenti e valutazioni chiave in via di sviluppo, da incorporare 
nell’elaborazione delle politiche. (...)

Il settore dell’apicoltura ha potuto descrivere quanto sia gravemente colpito dal cambiamento 
climatico e dalla mancanza di risorse floreali. La crescente variazione nella disponibilità di 
risorse per gli impollinatori e le api mellifere, riduce il potenziale produttivo e aumenta i costi di 
produzione, mettendo a repentaglio la sopravvivenza economica degli apicoltori. In più, la mancanza 
di trasparenza nella filiera del miele e delle importazioni da Paesi extra Ue, e la mancanza di 
strumenti per individuare e controllare le frodi, rende impossibile agli apicoltori e ai consumatori 
dell’Ue differenziare i prodotti locali di alta qualità da quelli di qualità dubbia. Questo comporta 
pressioni sui prezzi alla produzione e, per gli apicoltori, un’insostenibilità economica ancora più 
dura. (...) 

Sulla base di queste conclusioni, gli eurodeputati implicati hanno adottato una serie di impegni 
[https://www.pollinatorweek.eu/resources#pledges], su cui indirizzeranno le loro iniziative sia a livello 
dell’Ue che a livello nazionale per gli impollinatori e il settore dell’apicoltura. (...)

18 ottobre 2021



Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

L’allevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dell’allevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dall’azione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dell’apicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
l’inquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Giulio Pagnacco

Giulietta Minozzi

Elio Bonfanti

Genetica, Selezione e Conservazione 

della Biodiversità nelle Api

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nell’ape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres d’Élevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e un’introduzione 
all’epigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a un’altra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e l’imprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
l’inseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dell’edizione italiana dell’opera 
è l’apicoltrice e redattrice di l’apis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.



CONVENZIONE ASSICURATIVA 2022
RESPONSABILITÀ CIVILE APICOLTORI

La Convenzione Assicurativa “Aspromiele - Responsabilità civile apicoltori” (responsabilità 
civile verso terzi) è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele Piemonte e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori). Il periodo 
di copertura assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/01/2022, se il versamento del premio 
viene effettuato prima di tale data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno lavora-
tivo non festivo successivo al pagamento (sabato e domenica festivi) e scadrà alle ore 24.00 del 
31/12/2022 a prescindere dalla data di adesione. 

Si rammenta che l’adesione alla Polizza Convenzione deve avvenire entro il termine ultimo 
fissato nelle ore 24.00 del 31/07/2022.

Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• copertura per danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione 
all’attività di Apicoltore.
• Sono compresi i danni derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli alveari e dal 
trasferimento da una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo);
• L’Assicurazione vale fino alla concorrenza di un massimale di € 2.500.000 per uno o più 
sinistri per singolo assicurato verificatisi nell’anno assicurativo in corso

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o Abbonato alla rivista L’apis potrà richiedere informazioni e 
il modulo di sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspro-
miele alla mail aspromiele@aspromiele.191.it il questionario per la valutazione delle richi-
este e esigenze dell’aderente, scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza 
ed al DIP, collegandosi al seguente link https://www.aspromiele.it/assicurazione/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato 
prima dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il 
questionario e leggere la documentazione informativa disponibile sul sito www.aspromiele.it



l’apis viene spedito a chi è in regola 
con l’abbonamento, rispettando le 
seguenti scadenze:

n.1 Gennaio
n.2 Febbraio
n.3 Marzo
n.4 Aprile/Maggio
n.5 Giugno/Luglio
n.6 Agosto
n.7 Settembre/Ottobre
n.8 Novembre
n.9 Dicembre

Italia
35,00 €

Europa
50,00 €

Paesi extra 
europei
60,00 €

Come abbonarsi

www.lapisonline.it

IBAN  IT43R0538710400000038538861
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